
POLITICA INTERNA 

Fracanzani 
«Intreccio 
Psi-gruppi 
economici» 
ma PADOVA Pochi grandi 
gruppi economico-finanziari, i 
mass media controllati da que
sti stessi gruppi, e il Psi: cosi 
Carlo Fracanzani, ex ministro 
ed esponente di punta della si
nistra de, dipinge la situa/Jone 
italiana. Parlando a Padova, 
Fracanzani ha sferrato un du
rissimo attacco al parti1 o di 
Craxi, denunciando l'esistenza 
di -un triangolo che merita 
particolare attenzione proprio 
agli cileni dei problemi reali*. 
Ai vertici del -triangolo. Fra
canzani colloca -pochi grandi 
gruppi economico-finanziari-, 
•un consistente numero di 
grandi mezzi di comunicazio
ne di proprietà di tali gruppi-, 
e. infine, -il Hsi. particolari-nen
ie impegnato nella tutela degli 
interessi dei medesimi-, -Ohi si 
pone in posizione di dissenso 
- prosegue - viene sottoposto 
ad attacchi pesanti che sconfi
nano nell'ingiuria*. 

Alle accuse al Psi l'ex mini
stro aggiunge quelle alla segre
teria de. che -avalla spesso tali 
attacchi e le motivazioni che li 
ispirano con la conseguenza 
che viene pesantemente ap
pannata l'identità della Oc co
me grande partito |>opolare». 
Per Fracanzani in questo mo
do si rischia non tanto di dar 
vita ad un •csapartilo» (con la 
sinistra de a far la parte, come 
spesso viene polemicamente 
sostenuto dal Psi, del -sesto 
partito» della coalizione), ma 
ad un 'quadripartite», se non 
ad un 'monocolore di fatto», 
perche, sostiene Fracanzani, la 
De -sembra rinunciare ad un 
suo peculiare contributo-. La 
sinistra de, conclude. >ha com
piuto atti di significativa testi
monianza e di grande valenza 
politica: ora deve inserire tali 
atti in una strategia coerente, 
cvitandocomportarnenti del ti
po stop andgo. 

Guido Bodrato 

wm ROMA. Trasversalità, su
balternità, formule, etichette... 
Non ci sto. Se e permesso, mi 
interessa la discussione politi
ca». Guido Bodrato contesta 
l'immagine che gli si vuole affi-
biare di leader deli-altra sini
stra» nelle «due Dc>. solo per
che non e esattamente sulle 
posizioni di Ciriaco De Mita. 

Non è un dUieiuo che ri
tento di minare la compat
tezza della sinistra de? 

E perche? Si possono avere po
sizioni diverse anche quando 
si ha la stessa linea strategica. 
La sinistra de non e una mo
narchia bensì una repubblica 
nella quale la pluralità delle 
opinioni e un patrimonio pre-

Intervista al vicesegretario psi «Il Pei a rimorchio di De Mita 
«I referendum elettorali disgregano che lavora per la centralità de » 
la maggioranza di governo « Il trasversalismo è sintomo di crisi 
e ostacolano le riforme istituzionali » L'unica via è l'unità socialista» 

Di Donato: «Scontro inevitabile» 
•Lo scontro è inevitabile, perché i referendum elet
torali disgregano la maggioranza e ostacolano 
un'intesa sulle riforme istituzionali». Lo afferma Giu
lio Di Donato, vicesegretario del Psi, il quale rimpro
vera al Pei di «andare a rimorchio della sinistra de» e 
di non accettare «un terreno di confronto» con i so
cialisti per costruire «una prospettiva riformista pro
gressista». . • 

SERGIO CRISCUOLI 

a * ROMA. Da una parte 1 
promotori del referendum 
elettorali, dall'altra 11 Psi e 
la maggioranza della De. Il 
grande scontro d'autunno 
è inevitabile? 
Direi di si. perchè tra I sosteni
tori dei referendum c'è chi 
punta a disgregare la maggio
ranza attuale senza proporne 
un'altra, e quindi punta anche 
a impedire che si alfronti seria
mente e concretamente il te
ma della rilorma elettorale e 
istituzionale. I referendum in 
questo senso hanno una fun
zione perniciosa: vengono uti
lizzati dalla sinistra de come 
un'ulteriore mina, forse la più 
l>cricolosa, disseminata insie
me a tante altre sul cammino 
del governo guidato da An-
dreotti. 

Eppure I referendum sono 
stati proposti da gran parte 
del suoi promotori come 
uno strumento indispensa
bile per indurre U parlamen
to ad affrontare la riforma 
elettorale. E nel giorni scor
si Oc Mita ha lanciato un In
vito al dialogo, all'interno e 
all'esterno della De. È im

possibile un confronto? 
Ma noi lo auspichiamo.. Al
l'assemblea programmatica di 
Kimmi abbiamo avanzato una 
proposta non superficiale, spe
cificando meglio un'indicazio
ne che avevamo formulato fin 
da dieci anni fa. Naturalmente 
non e il vangelo: e una propo
sta di rilorma istituzionale che 
comporta una modifica di ca
rattere elettorale. Ci saremmo 
aspettati che la discussione si 
(osse sviluppata in un alveo di 
concretezza, invece si e scelta 
un'altra strada. 

Veramente attorno alla que
stione Istituzionale si è sem
pre registrata una grossa 
Inerzia: la stessa proposta 
socialista rilanciata a RJmuil 
non si è mal trasformata in 
un progetto di legge organi
co e compiuto; la De, a sua 
volta, non è mal uscita allo 
scoperto. Quindi senza I re
ferendum le bocce sarebbe
ro rimaste ferme. 0 no? 

No, i referendum hanno finito 
per rallentare la possibilità di 
trovare del punti di intesa. L'er
rore è pensare a una modifica 
della legge elettorale che non 

Giulio Oi Donato 

viva all'interno di un nuovo 
contesto istituzionale. Applica
re una riforma elettorale come 
quella che propone De Mita si
gnificherebbe soltanto inges
sare un bipolarismo che si 
sgretola da tutte le parti, raffor
zare la centralità democristia
na rendendo eterna la sua fun
zione di governo, insomma 
bloccare l'evoluzione del siste
ma politico. 

Ma in una situazione di de
mocrazia bloccata dovrebbe 
essere un obiettivo apprez
zabile quello di andare, non 
verso un bipolarismo De-
Pel, bensì verso un bipolari
smo che veda uno schiera
mento conservatore e un al
tro progressista. Sono in' 
molti ad osservare che voi 

ostacolate questo obiettivo 
perchè temete di perdere la 
vostra posizione privilegiata 
di «ago della bilancia»... 

Questa e un'interpretazione 
asfittica della posizione socia
lista. Primi del congresso di 
Bologna la direzione del Psi ha 
rivolto al Pei un messaggio, in
dicando la prospettiva dell'u
nità socialista. Ci siamo posti il 
problema di dare un'indica
zione a questi due partiti della 
sinistra e a tutte le altre forze 
progressiste per cercare di ri
trovare punti di convergenza e 
abbiamo ricevuto in risposta 
atteggiamenti di noncuranza, 
sottovalutazioni o addirittura 
critiche aspre. In ragione di 
quale altra posizione politica? 
Non mi pare che ci sia oggi nel 
Pei una posizione capace di 
dare una prospettiva: attual
mente il partito comunista, o 
almeno una sua parte consi
stente, va a rimorchio della si
nistra de, in una direzione che 
non ha niente a che vedere 
con una prospettiva riformista. 
Questo è il punto vero. Sareb
be bastata la disponibilità ad 
approfondire la proposta del
l'unità socialista avanzata da 
noi per creare già condizioni 
diverse per la formazione delle 
giunte dopo le elezioni. 

Ma la proposta di uniti so
cialista, almeno nelle sue 
formulazioni Iniziali, ha 
provocato comprensibili dif
fidenze: c'era il sospetto di 
una manovra annessionisti
ca. 

Il che è ridicolo: come si pud 
immaginare da parte di una 
forza politica come la nostra. 

che ha una consistenza eletto
rale minore, di annettere il Pei? 
Questa è un'interpretazione 
strumentale, volutamente ma
levola, visto che abbiamo più 
volte spiegato e chiarito che in
tendiamo invece cercare una 
riconciliazione tra le grandi 
forze della sinistra democrati
ca italiana sul terreno del so
cialismo democratico liberale 
di stampo europeo, lo ho un 
grande rispetto per il travaglio 
che anima il partito comunista 
in questo momento, sicura
mente il più difficile della sua 
storia, dovendo chiudere con 
un'esperienza storica che na
turalmente ha un suo valore, 
rappresenta un patrimonio im
portantissimo. Però senza l'ac
cettazione di questa indicazio
ne non resta niente: resta il 
partito trasversale che fa co
modo a De Mita, che non porta 
da nessuna parte e che man
tiene bloccata la situazione 
politica italiana perche tiene 
anche noi in una condizione 
nella quale è difficile muoversi. 

Voi socialisti tuonate Inces
santemente contro il tra
sversalismo, che tuttavia 
non presenta I connotati di 
un fenomeno artificiale: do
po U ciclone dell'89, accade 
più facilmente che si deter
mino convergenze sul conte
nuti, al di là del confini tra
dizionali dei partili. Non c'è 
da parte del Psi un ritardo di 
analisi di fronte a un feno
meno che sta investendo tut
to lo scenario politico e che, 
forse, richiederebbe qualco
sa di più delle scomuniche e 
degli anatemi? 

il trasversalismo è il segno più 
evidente della crisi di questo si
stema, che porta ad un'accen
tuazione delle divisioni e allo 
sgretolamento. È il sintomo 
della malattia, non 0 una solu
zione e neppure un metodo 
per proporre una soluzione. 
Col trasversalismo si può far 
cadere un governo, si possono 
creare problemi alla maggio
ranza in sede parlamentare, 
ma non si costruisce nulla di 
concreto. Può interessare a un 
gruppo come la sinistra de. ma 
certamente non a un partito . 
che ha i problemi del partito 
comunista e che naturalmente 
e interessato a una prospettiva 
riformista progressista, b forse . 
ipotizzabile una nuova mag
gioranza tra Pei. sinistra de e 
altre lorze dello schieramento 
referendario? Non ci pensa 
nessuno. 

Per il prossimo futuro l'ipo
tesi più accreditata è quella 
di uno scioglimento antici
pato delle Camere, con ele
zioni politiche In primavera. 
Il Pei si è dato una scadenza, 
la metà di gennaio, per con
durre in porto la costituente 
della nuova formazione po
litica. Il Psi manterrà all'infi
nito la sua opzione delie 
«mani Ubere» nelle alleanze, 
o Intende lavorare fin dal 
prossimi mesi per la costru
zione di uno schieramento 
progressista di governo? 

Per noi si potrebbe cominciare 
da subito, ma manca la condi
zione di partenza: l'accettazio
ne esplicita di un terreno co
mune sul quale avviare questo 
benedetto confronto. 

Parla il leader della sinistra de: «Il primato, alle convergenze programmatiche realizzate in modo trasparente» 
«Temo uno spostamento a destra della De ma lo contrasto. Posizioni diverse con De Mita ma stessa linea strategica» 

Bodrato: «Finita la stagione delle formule» 
11 dissenso con De Mita? «Posizioni diverse ma in una 
stessa linea strategica». Orlando organizza una sua 
componente? «È utile al dialogo? Gli faccio i migliori 
auguri». Il congresso de? «Se la maggioranza non of
fre una piattaforma vera, cercheremo di farlo noi». 
Cosi parla Bodrato. «Temo uno spostamento a destra 
della De, ma lo contrasto. Le formule finiscono, ora il 
primato è dei programmi. Econ Psi e Pei...». 

PASQUALE CASCELLA 

zioso. 
Vale anche per Leoluca Or
lando? 

Certo. A Palermo ha (atto una 
politica giusta e sono convinto 
che abbia ragione ancora 
adesso. Sbaglia, però, nel cre
dere che sia un •laboratorio» 
per soluzioni politiche estensi
bili in campo nazionale. Fran
camente faccio fatica a egua
gliare la realtà politica, i rap
porti di fo-za tra I partiti, l'in
fluenza <..•. i criminalità orga
nizzata :.\ la Sicilia e il Pie
monte o l'Emilia Romagna. 

Anche Orlando pone un pro
blema più generale di linea 
politica dello scudocrocla-
to. E, per questo, si propone 

di «rianimare la sinistra do. 
Non è da escludere che lo 
faccia con una propria com
ponente. In tal caso? 

Se Orlando ha voglia di impe
gnarsi in una cosa utile, gli fac
cio i migliori auguri. C'è biso
gno di tutto ciò elle aiuta a svi
luppare il dialogo, tra di noi e 
nel partilo. 

CU appelli unitari nella De 
non mancano. Ora un espo
nente della maggioranza co
me Enzo Scotti propone an
che di sciogliere le correnti. 
La sinistra è disponibile? 

Per la verità, le maggioranze 
invitano sempre le minoranze 
a sciogliersi: èli massimo della 
magninimità. E giusto supera

re le posizioni artificiose, ma le 
diversità nella De sono sull'a
nalisi e sulla soluzione dei pro
blemi. 

Cioè, è materia di contrap
posizione congressuale. Lui
gi Granelli, però, dice: «CI 
prepariamo, senza parteci
pare alla lotteria sulla lea
dership». Che significa? 

Ci interessa alzare il tiro del di
battito politico. Che per noi si
gnifica proprio ricercare una 
unità non littizia. Temo, inve
ce, che nella maggioranza 
molti siano interessati a man
tenere un livello basso, anche 
perchè una discussione strate
gica ridurrebbe parecchio l'in
fluenza di certi personaggi. Ma 
se la maggioranza non è capa
ce di offrire una piattaforma 
per una discussione congres
suale vera, cercheremo di of
frirla noi. 

La maggioranza vi accusa di 
voler mettere a repentaglio 
il governo. Come è sembra
to dover accadere, se non 
accettavate la disciplina di 
partito, sulla legge per l'e
mittenza. Allora? 

Per la verità, la vicenda della 
legge sulle tv dimostra esalta

mente Il contrario. Non c'era
no prezzi da pagare: il Psi era 
interessato a tenere In piedi il 
governo perchè venisse appro
vata la legge. E oggi proprio 
Craxi e Andreotti ci vengono a 
dire che c'erano tante cose 
che si potevano fare meglio. 
Perchè l'hanno impedito? E 
una ulteriore prova che il pro
blema- non è la maggioranza, 
ma il modo di essere in una 
coalizione e per quale politica. 

Quella battaglia, però, la si
nistra de l'ha combattuta 
con il Pel. E questo ha In
fiammato le polemiche sulla 
trasversalità. 

La trasversalità evoca il com
promesso, se non il trasformi
smo. È trasversalità il confron
to tra posizioni di merito tra 
forze strategicamente differen
ziate o tra loro in conflitto? È 
trasversalità non essere ingab
biati e dialogare alla luce del 
sole? 

Se è vero per la legge sulle 
tv, a maggior ragione do
vrebbe essere vero sulle 
grandi questioni Istituzlona-

. Perchè dissente con De 
Mita sul referendum eletto
rale? 

Dissento sul referendum come 
arma politica: lo considero 
uno strumento della democra
zia plebiscitaria che inevitabil
mente rischia di avere sbocchi 
contrastanti con la democra
zia rappresentativa. Detto que
sto, un merito a questo refe
rendum lo riconosco. In un 
passato non lontano il Psi non 
solo ha fatto ricorso ai referen
dum ma li ha presentati come 
colonna portante della «gran
de riforma-. Ora, almeno la de
bolezza di quel disegno è di
mostrata. 

E sul rapporti con il Psi e II 
Pel? . 

Se era stato De Mita ad indica
re addirittura il pentapartito 
strategico... Senta, nessuno di 
noi ha preso posizione per 
rompere con il Psi. Se ci sono 
stati, e ci sono conflitti, nasco
no dalla realtà politica non da 
una intenzione di divaricare le 
posizioni per renderle inconci-
iiablli. Quanto al Pei, io insisto 
sulla necessità del confronto, 
ma sui grandi problemi del 
paese. Non vedo, però, una 
contrapposizione di rapporti. 

Cosa vede, Invece? 
La stagione delle formule è 

agli sgoccioli. Comunque e fi
nita la formula della conuentio 
ad excludendum, per definizio
ne escludente il Pei, ma se vo
gliamo prolungarla artificiosa
mente dobbiamo tutti prende
re atto che le condizioni della 
politica stanno cambiando a 
360 gradi. Non dicoche non ci 
saranno più formule, ma que
ste non hanno più il primato. 
Ce l'hanno, invece, i program
mi, le convergenze program
matiche realizzate in modo 
trasparente, che trovino il con
senso della gente passando at
traverso la verifica elettorale e 
non per la scorciatoia di sene-
mini precostituiti con i pro
gressisti di qua e i conservatori 
di là. 

Lei non teme uno sposta
mento a destra della De? 

SI che lo temo, ma lo conlra-
sto. Temo anche che, nel mo
dello craxiano, ci sia una fase 
di transizione che serva a con
quistare il centro per preparare 
l'alternativa. Ma sarebbe pur 
sempre un'alternativa giocata 
sulla semplice sostituzione dei 
moli. E mi meraviglio che i mo
derati del mio partito non lo 
capiscano. 

Cariglia: 
«Prepariamo 
una riforma 
elettorale laica» 

Il segretario socialdemocratico. Antonio Cangila (nella lo
to) ha rilanciato l'idea di un confronto ,i breve scadenza Ira 
IVIi, PM. Pri e Pli. per -una iniziativa comune, a cominciare 
dalla rilorma elettorale-, La questione era t>ià slata sollevata 
il mese scorso in una serie di incontri Ira i quattro portiti e 
nella -ricognizione- sulla riforma elettorale, affidata al vice 
segretario socialista Giuliano Amato. Carigli» ha detto che-
proprio Amato, al termine delle consultazioni, gli ha sotto
posto alcune ipotesi che -hanno molti punti coincidenti con 
le posizioni del Psdi". come le (orme di "sbarramento- e di 
•apparentamento-. Purtroppo, aggiunge, siamo con >i refe
rendum elettorali alle porte- e ciò perchè Craxi -non mi ha 
dato ascolto due anni fa>. Favorevole all'iniziativa si 0 di
chiarato il segretano liberale. Renato Altissimo, a condizio
ne, però, di -sapere prima cosa intenda fare il Psi-. La strada 
•laica- della riforma elettorale, i liberali - ha delio dal canto 
suo il capogruppo. Paolo Battistuzzi - la -stanno già percor
rendo- e sull'argomento terranno un convegno in autunno. 
Per il repubblicano Giorgio Mcdn occorre, invece, -procede
re con molta cautela- anche perche non si possono scarica
re -lutti i problemi del Paese sul terreno elettorale» quando, 
invece, le soluzioni vanno ricercate, -per esempio, sul terre
no economico». Comunque pnma di parlare di riforma elet
torale - ha aggiunto Medri -occorre capire -se i socialisti so
no o meno intenzionati ad andare ad elezioni anticipate nel 
'91: in questo caso si perderebbe solo tempo-. 

Il Popolo: 
«Nessuna 
censura verso 
l'area Zac» 

Il quotidiano della De. >ll Po
polo», in una nota che pub
blica stamani, allerma che 
•non c'è alcuna parzialità e 
volontà ccnsona nei con
fronti delle posizioni di 
esponenti dell'area Zac». 

"• " • " " " " , " •"• •^•^•^•«•"•" • " "^ Com'è noto, nei giorni scor
si, diversi dirigenti della sinistra democristiana, avevano ac
cusato il giornale del partito di essere espressione non di tut
ta la De, ma di una correrne. Il quotidiano de invita la sinistra 
a «leggere quanto pubblichiamo e non a giudicare per senti
to dire» e aggiunge: «Non raccogliamo alcuna provocazione 
e ribadiamo la nostra ledcllà alla linea del partito di cui il 
giornale è interprete e strumento indispensabile, nell'inte
resse comune». Nella polemica interviene anche il sottose
gretario alla Pubblica istruzione. Saverio D'Amelio (grande 
centro) per denunciare che -sono in azione guastatori di di
verse correnti» che vanno «isolati», impedendo loro di »larc il 
gioco degli avversari politici» e di svilire il confronto nella De. 

Il «Forum 
democratico» 
ha iniziato 
l'attività 

Si è riunito ieri per la prima 
volta, a Montecitorio, il «Fo
rum democratico», promos
so dal vice presidente della 
Camera, Allrcdo Biondi, e 
dal radicale Giovanni Negri. 
All'incontro hanno parteci-

^ " ™ " ^ ^ • ^ ™ " ^ — ™ ™ ~ pato parlamentari del Pri. 
Pli, radicali e del Psdi, ma «molte sono le richieste di adesio
ne - informa un comunicato - provenienti da deputati di tut
ti i partili». Il Forum si propone di essere «centro di riferimen
to ed iniziativa per la riforma della politica e il rispetto delle 
regole». Importanza decisiva, in questo conlesto, riveste 
«l'impegno per i referendum elettorali e la lega per la difesa 
del Parlamento e della legislatura». Oggi il Forum dilfonderà . 
un appello, mentre per settembre annuncia un convegno. 

FOCh " O C C O I T e " segretario regionale della 
Fgci, Antonello Cracolici, in 
una dichiarazione sul comu
ne del capoluogo siciliano, 
afferma che dopo «l'imbro
glio» che ha portato al mo-
nocolore de, «è venuto il 

•~"•"••••"•••""••••••••^"^^ tempo, da parte di tutti, di 
un supplemento di coerenza». La sinistra deve ricomporre 
«un fronte di opposizione sociale e politica» contro maggio
ranza De e «compari»: Leoluca Orlando, «se vuole essere cre
dibile e coerente», deve «rompere definitivamente con i suoi 
amici democristiani» per uscire -dall'equivoco e dall'imbro
glio di cui questa De è portatrice». 

«Occorre 
maggiore 
coerenza. ;. 
per Palermo» 

Preoccupazione 
in Puglia 
per le notizie 
di cessioni 
di basi alla Nato 

La segreteria regionale pu
gliese del Pei ha chiesto al 
governo -risposte chiare ed 
esaurienti» in merito alle no
tizie riferite da «Il Manifesto» 
sulla cessione alla Nato di 
istallazioni militari della Ma
nna a Taranto. La smentita 

delle autorità militari - è detto in un comunicato - per il suo 
tenore e contenuto non è -tale da fugare dubbi e preoccupa
zioni». Nelle popolazioni del «Sud c'è «giustificata preoccu
pazione» anche per «il crescente livello di militarizzazione 
del territorio in Puglia e nell'intero Mezzogiorno». L'impianto 
di cui si parla è la costruenda nuova stazione navale in Mar 
Grande e per la quale non sono stati fomiti al Comune e alla 
popolazione nemmeno gli elementi relativi «agli aspetti ur
banistici e ambientali». 

GREGORIO PANE 

Corresse il «latinorum» di Martelli, Craxi, Andreotti 

È morto Ciafardini 
deputato pei e latinista 
• • PESCARA. Michele Ciafar
dini è morto ieri mattina nel 
centro di ematologia doll'o-
spedale civile di Pescara. Cia
fardini, abruzzese, deputato 
del Pei, era affetto da anni da 
una forma di leucemia. Lascia 
la moglie Anna, insegnarle, e 
due figli. Antonino e France
sca. La camera ardente è stata 
allestita nel salone della fede
razione comunista di Pescara. 
I funerali si svolgeranno sta
mattina nella piazza del Co
mune, dove Giorgio Maccotta. 
vicepresidente del gruppo par
lamentare comunista, terrà l'o
razione funebre. Ieri mattina, il 
cordoglio della Camera è stato 
espresso nell'aula di Monteci
torio dal presidente Nilde lotti, 
che in in messaggio ai familiari 
ha ricordato 'l'impegno parla
mentare animato da forte ten
sione politica e da grande viva
cità Intellettuale». 

Nato a Sulmona 58 anni fa, 
Ciafardini, Insegnante di latino 

e greco al liceo classico di Pe
scara, si iscrisse al Pei nel '66. E 
stato consigliere comunale e 
capogruppo dal '75 all'85. e ha 
ricoperto vari incarcichi nel Pei 
locale. Dal 1983 era deputato. 

Ciafardini era noto per la 
sua vivacità intellettuale e per 
la costante attenzione e capa
cità di «correggere» gli erron di 
latino in cui incorrevano i poli
tici improvvidamente avventu
ratisi in citazioni nella lingua di 
Cicerone. Il primo a subire la 
matita blu di Ciafardini fu 
Claudio Martelli, che conclu
dendo il suo discorso alla Ca
mera In occasione della fidu
cia al governo De Mita, pro
nuncio un ormai famoso »Si-
mul stabunt. simul cadunt», 
per dire che governo e pro
gramma staranno insieme e 
cadranno insieme. La citazio
ne corretta, osservò Cialardini. 
suonava invece «Simul sta
bunt, simul cadent». Qualche 

tempo dopo toccò a Craxi 
prendersi una tirata d'orecchi, 
quando, in occasione del di
battito sull'abolizione del voto 
segreto, scambiò Plinio il Gio
vane con lo zio. Plinio il Vec
chio. Poi fu la volta di Giuliano 
Amato, per un «perseverare 
necessarium» che. assicurò 
Ciafardini, »è una forzatura in
comprensibile». Anche un er
rore di Giulio Andreotti non 
sfuggi a Ciafardini. L'attuale 
presidente del Consiglio usò 
infatti l'espressione «perlnde 
ac cadaver» per significare -fi
no alla morte» Il significato 
corretto è tutt'altro: -come se si 
trattasse di un cadavere». 

Anche due giornalisti Illustri 
furono 'rimandali» in Ialino da 
Ciafardini: Eugenio Scalfari, 
che s'inventò in un editoriale 
un -simul periunt», che in lati
no non esìste, e Giuliano Ferra
ra, che in tv citò un verso di 
Giovenale spacciandolo per 
un motto evangelico. 

Saranno sentiti dal comitato per i servizi. Il capo del governo parlerà anche in aula 

Il «caso Orfei» in Parlamento 
Dovranno rispondere Andreotti e Martini 

BsLst* '~d. ,».— - .... 

Ruggero Orfei 

• • ROMA. Chi ha -passato» al 
Sismi l'informazione che il 
consigliere di De Mita Ruggero 
Orfei era in realtà un collabo
ratore dei servizi segreti ceeol-
sovacchi? E su quali basi si fon
da un'accusa cosi pesante? E 
chi ha reso possibile la fuga di 
notizie che ha portato sui gior
nali la notizia prima ancora 
che negli uffici dei giudici? E 
infine, chi ha deciso di denun
ciare alla magistratura come 
spia Ruggero Orfei e altre tre 

Caso Orfei: Giulio Andreotti. il ministo della Difesa 
Virginio Rognoni e il capo del Sismi Fulvio Martini, 
saranno ascoltati il 4 settembre al comitato per i ser
vizi di sicurezza. Mario Segni ha anche chiesto tutte 
le carte inviate alla magistratura. Il presidente del 
Consiglio ha anche annunciato ieri che risponderà 
«senza alcun ritardo» alle interrogazioni di Pei e Msi. 
Dovrà chiarire cosi pubblicamente l'oscura vicenda. 

CARLA CHELO 

persone (passaggio Indispen
sabile per far esplodere lo 
scandalo), i Servizi segreti o la 
Presidenza del Consiglio? 

Sono solo alcune delle do
mande alle quali dovranno ri
spondere il prossimo cinque 
settembre il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, il 
ministero della difesa Virginio 
Rognoni e il capo degli 007 mi
litari Fulvio Martini. Tutti insie
me, nella stessa audizione, do
vranno spiegare al comitato 

parlamentare per i servizi di si
curezza come è nata la «vele
nosa» spy story dell'estate. 

Mario Segni, presidente del 
comitato, ha fissato ieri le au
dizioni al termine di una riu
nione convocata d'urgenza 
per lare al parlamentari alcune 
comunicazioni. Nella delicata 
discussione sul ruolo del comi
tato e sull'organizzazione dei 
servizi il caso Orfei sembra es
sere giunto come un fulmine. 
Adesso chi ha qualcosa da ri

dire sul lavoro dei nostri 007 ha 
comunque un argomento in 
più dalla sua parte. Ma prima 
di riprendere la discussione 
generale i parlamentari del co
mitato dovranno cercare di di
panare l'ingarbugliata matassa 
che ha già scatenato uno scon
tro Ira i Servizi e la Presidenza 
del consiglio, offerto alla sini
stra De nuovi spunti polemici 
nei confronti del partito socia
lista e aperto ulficialmcnte la 
corsa alla successione del ge
nerale Fulvio Martini. 

Dalle 15 alle 17 senatori e 
deputali hanno ascoltato la ri
costruzione del caso Orfei fatta 
da Segni e sono intervenuti per 
suggerire quali passi compie
re. Pochi i commenti al termi
ne della riunione (non pubbli
ca) . «Vogliamo lavorare in (ret
ta e concludere questi accerta
menti al più presto possibile» 
dice Mario Segni. Per lar ciò il 
comitato ha chiesto ufficial

mente di prendere visione di 
tulle le carte del Sismi sia dei 
dossier inviati alla magistratu
ra, che della corrispondenza 
Ira il Sismi e la Presidenza del 
Consiglio. Il comitato ha inten
zione cosi come la magistratu
ra, di approfondire tutti gli 
aspetti dello scandalo che ha 
travolto il consigliere di de Mi
ta, sia l'eventuale responsabili
tà degli uomini tirati in ballo, 
sia la misteriosa fuga di notizie 
delinita da Clemente Mastella 
•un complotto» creato ad arte 
proprio per danneggiare gli al
leati di De Mita all'indomani 
della battaglia sulla legge per 
l'emittenza. 

La magistratura, intanto, an
cora in attesa del secondo dos
sier del Sismi, si prepara ad af
frontare un piccolo «scontro» 
con il capo dei servizi: se il ge
nerale Martini non larà il nome 
dell'informatore che ha coin
volto il consigliere Ruggero Or

fei, l'indagine è destinata ad' 
essere cestinata, alla stregua di 
qualunque altro anonimo, Ma 
la tutela delle font: renderà as
sai problematico per il genera
le Martini l'incontro con i ma-, 
gistrati. Dovrà scegliere tra due 
alternative ugualmente poco 
invidiabili, rompere il tacito 
patto con un collaboratore o. • 
peggio ancora, riconoscere • 
che con le carte raccolte non.' 
esitevano i presupposti per 
coinvolgere in maniera cosi'-
grave un autorevole esponente" 
dell'entourage di de Mila. 

Per il generale Fulvio Marti-; 
ni, che tra sei mesi al massimo 
dovrà comunque lasciare il 
suo incarico, questo scorcioj 
d'attività sembra contrasse-. 
gnato dalle dildcoltà. C'è chi_ 
ad ogni costo vorrebbe amici-" 
pare la sua uscita di scena e ha • 
già pronto un sostituto. Il caso 
Orfei sembra avere offerto un^ 
ottimo terreno di scontro per la* 
partita in corso. 

IHUM^ io l'Unità 
Venerdì 
24 agosto 1990 


